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PREMESSA 


«Co vol di » ha lo scopo di conservare gran parte dei 
vocaboli del dialetto senigalliese e vuol essere un contributo 
al vagheggiato vocabolario dei dialetti marchigiani, tanto che, 
noi pensiamo, se tutti i gruppi e gruppetti folcloristici degli 
altri paesi delle Marche, appartenenti o non alla « Famiglia 
Marchigiana », avessero approntato e preparato qualche cosa 
di simile, gran tratto potrebbe considerarsi percorso sulla rea- 
lizzazione dell’opera. 

I compilatori del presente volumetto, si sono perfetta 
mente accordati sulla grafia dei vocaboli dialettali, nel senso 
di non adoperare altri segni oltre quelli che fanno parte del- 
l'alfabeto italiano. 

Essi hanno voluto fare un dizionario di facile consulta- 
zione. Non già uno studio fonetico e morfologico e cioè una 
grammatica: questa probabilmente verrà in un secondo tempo. 

In esso poi sono registrate le sole parole veramente dialet- 
tali e non quelle che di dialettale hanno solo il colorito: così 
ad esempio si sono omessi tutti i verbi riflessivi che in dialetto 
cominciano con il dittongo ar, corrispondente al ri italiano, 
quelle che non sono che parole italiane che suonano tronche in 
dialetto: cascà per cascare; pan per pane e quelle che non sono 
— in sostanza — che parole italiane corrotte come ad esempio 
pnicit per appendicite; magnà per mangiare. 

Fissi poi, per non essere tacciati di presunzione, dichia- 
rano che non hanno inteso fare opera scientifica ma diffusiva 
e sono i primi u riconoscere di non aver fatto opera perfetta. 
E’ stato per questo che lo hanno chiamato « Primo tentativo 
di dizionario dialettale Senigalliese », è per questo che hanno 
dato alla pubblicazione una forma tale che permetta correzio- 
ni, aggiunte o varianti; ed è infine per questo che chiedono 
a tutti î conterranei di collaborare con loro, perchè una even- 
tuale seconda edizione possa riuscire più completa e precisa, 
grati a quanti vorranno inviare le loro osservazioni alla Sede 
della nostra Società (Via Pisacane, 17 - Senigallia). 

I COMPILATORI 





A 


ABIS — Matita 

ABREI — israelita — ebreo 

ACAÀDA — occorre, è opportuno 

ACQUADELL — piccolo pesce 
bianco 

ACQUARECC — piccolo fosso 
trasversale nei campi per sco- 
lo d’acqua 

ACQUATICC — vinello che si 
ottiene facendo ribollire in 
acqua le vinaccie 

AGÒN — pesce: sardone bianco 
(argentina sfirena) 

AGREGG — irrancidito 

AGURA — pesce: aguglia (belo- 
ne vulgaris) 

AJ — aglio 

ALBN — betulla (Betula alba) 

ALLIGA — alga marina ed an 
che qualsiasi altro rifiuto ve- 
getale del mare 

ALMANCH _ almeno 

AMÀ — amare 

AMÈ — voce del verbo amare: 
amate 

ANGIULETT — pesce: angelo di 
mare (Cephalopterus mobu- 
lar?) 

ANICÒ — ogni cosa - tutto 

ANTR — altro - n’altr - un altro 

ARBUL — albero 

ARCACCIA — verbo: vomitare » 
donde arcacciatice: vomito 

ARCANGIUL - uce. — Chiurlo 
maggiore (Scolopax arquata) 

ARCAPZASS - verbo — raccapez 
zarsi 

ARCAVA - verbo — ricavare e 
anche guadagnare 

ARCÒR — piacere - modo di di. 
re: st’aria è propri n’arcor 








- accomodare alla meglio 

ARDELL! — rieccolo! 

ARFISCHIA — rifischiare » c’arfi- 
schi!: lo ripeti di nuovo 

ARGALETT — regione poplitea 

ARLENT — sapore di cosa trop- 
po matura con un po’ di ini- 
zio di fermentazione - modo 
di dire: sà d’arlent 

ARL-VÀ — togliere di nuovo » 
ed anche: prendere le basto- 
nate - anche alzarsi dal letto 

ARLOGG — orologio 

ARLOTT — rutto 

ARLUC - verbo — risplende di 
nuovo 

ARMETT - verbo — rimettere 
1. mettere di muovo; 2. ri- 
mettere » perdere; 3. vomi- 
tare 

ARMIGIA - verbo — ripulirsi « 
mettersi un vestito pulito - 





armgiass » armigiat 

ARNAZZIGA - verbo — miglio- 
rare - rifiorire 

ARNI - verbo — tornare » da cui: 
arnut —= tornato 

ARNUVA - verbo — rinnovare 
e per traslato: i arnovi = i 


figli, le piante giovani 
ARPÈT - verbo — ripetere 
ARPONN - verbo — riporre 
ARPUSÀ - verbo — riposare 
ARS-MIA - verbo — rassomigliare 
ARUNFR-SCA - verbo — rinfre- 
scare 
ARVERS — rovescio 
ARZN — sorta di legno 
ASIMA — asma (scarsamente u- 
sato) 
AVE - verbo — avere 
AZZIGA (termine cinegetico) ri- 
chiamo - figurativamente: al 
lettamento = dà l’azziga 
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BABUSS - ucc. — pispola (alau- 
da pratensis) e per traslato: 
persona di scarsa intelligenza 

BACICIUN - pesce — Osmero 
(osmerus eperlanus) 

BACUCCH — stupido - poco po- 
tente - dal lat. baccolus? sto- 
lido + tal. bacòcco - anche: in- 
setto che fora il legno verde 

BADURLÀ - verbo — trastulla- 
re - far perdere tempo - don- 


de badurlo = gioco - ital. 
badèrlare 
BAGAIAÀ — discorrere ad alta 


voce - dal lat. baccari - schia- 
mazzare 

BAGARIN — imbambolato + oe 
chi bagarini - occhi imbam- 


bolati 

BAGAROZZ — blatta (dall’ital. 
bacherozzolo) 

BAGIO - crostaceo — Laniste (ci- 
clostoma carinatum) 

BAGUL — prediletto - cocco di 
casa 


BAIÀ - verbo — abbaiare 


BALDIGARA — cefalo (mugil 
cephatus) 
BALUSCH — losco - con un oc- 


chio storto - dal lat. luscus - 
cieco da un occhio 

BALZ — fascio di steli » filo di 
ferro per legare i covi di 
grano 

BANDI - verbo — fare le pub- 
blicazioni di matrimonio o 
anche pubblicare dal perga- 
mo una notizia - si dice anche 
specie in campagna, sbandì 
(dall’ital. bandire - notifica» 
re con pubblico avviso) 

BARACCULA - pesce — Arzilla 
(raja miraletus) 





BARBACAN - pesce — grosso 
maccarello (Caranx trachy- 
rus) 


BARBUI — bargigli di galli 

BARCÒN — bica 

BASTUNCELLA _— bastone fora- 
to per allocare i ferri da 
calze 

BATECCH — manico di frusta 

BATOCCUL — battaglio - dal lat. 
Bataculum 

BATT - verbo — battere - 
biare 

BATTBOCCA — caduta in avan- 
ti - o anche canna spaccata, 
che fa rumore battendola e si 
usa per cacciar via gli uccelli 

BATTCHIAPP — abito lungo da 
uomo - tight o frach 

BATTCODA - ucc. — ballerina 
(motacilla comunis) 

BATTFOJ — carne di bassa ma- 
celleria 

BATTLARDA — tagliere 

BATTSCOPA — zoccolatura bas- 
sa 

BATTUSC — battente di porta 
- boccaporto 

BAUSÎN — vento fresco dal nord 

BAVAROLA — piccola salvietta 
che si mette ai bimbi 

BAVICCHIA — umore vischioso 


che esce dalla bocca 


treb- 


BAVISA — guancia - forse da 
Baviera - Ital: parte del 


l’elmo che scendeva a copri- 
re la bocca. In modo speciale 
la guancia del pesce 

BAVOSA - pesce — 
(blennius pholis) 

BAZUCHETT — rito della setti- 
mana santa richiamante la 
« Flagellazione » 


Blennio 
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B-CACCIA — mezzetia di coccio 
smaltato per liquidi 

B-CIACCULA — bambina chiac- 
chierina 

BCICCHIA — cispa - 
gòs - cisposo 

B-CURILL — beccuccio 
vaso 

B-.CUTA — orcio per tenerci il 
vino e anche pane di grano- 


da cui bci- 


di un 


turco 
BECCH — M. pesce specie di 
rombo - F. semi di zucca 





BICCIGÒN — cisposo 

BECCHLONGH .- pesce — àgora 
(singnathus acus) 

BENDULA — farfalla o anche 
per traslato sbornia 

BERGAMIN — uomo molto devo- 
to, molto attaccato ai sacer- 
doti pur senza essere biz 
zocco 

BERNARDONI — occhiali 

BIANCHELL - pesce — piccola 
sardina (Clupea sardina) 

BIASTIMA - verbo — bestem- 
miare - da cui biastimi: be- 
stemmie 

BICCIGA — cosa appicicaticcia; 
muco dell’occhio (it. cispa) 
più raramente e con prefe- 
renza in campagna Bcicchia 

BIGIOLLIGA — tantafera 

BIGÒNZ _— bigoneia 

BIGULI — spaghetti 

BILLA — rabbia - bile 

BINDELLA — legaccio - fettue- 
cia (dal ted. Binden: legare) 

BIRÀ — girare - da cui: birata 
= il giro - girare a destra 
contrario di sbirà) labializza- 
to da virare 


BIRARA — birraia - nome dato 


alle triestine che in tempo di | 





Hera vendevano la birra (an- 
tiquato) 
BIRAROST — girarosto 
BIRR — montone 
BIRELL — gorgo - mulinello - 
e anche banderuola del ca- 
mino - arnese per giochi da 
fiera di paese, specie di rom. 
lette. rustica 
BISCIAGOGA 
giante 
BISCIOLA — malattia delle pe- 
core - fuga - andazzo? - un. 
che mala sorte, sèguito di 
disgrazie 
BLASICC — pertiche o canne di. 
sposte a croce di S. Andrea 
per sostenere pali e funi 
B-LICH — ombellico 
B-NDULON — persona 
inconcludente 
BOCCH - contrazione da baiocc9 
« moneta, denaro in genere 
BOCCHINCAVA - pesce — su 
gherello (scomber sansum) 
BOIA — afta 
BOJA di can — accalappiacani 
BOMBUL . crostaceo — strombo 
(strombus pugilis) o : anche 
per traslato ghiacciolo = 
cannello di ghiaccio - o an- 
che bolla di sapone 
BORSCIA — riferito a persona 
curiosa e seccante 
BÒSIMA — anche 
bozzima 
BÒSSULA — mattone forato 
BRAGH — brache - calzoni 
BRAGIA — carbone acceso 
BRANCIA — foglia. (dal frane. 
branche) 
BRASTIMI — civaie 


BREGA — pezzo di legno (dal 
ted, brechen) - rompere 


AQ 


— linea serpeg- 


sciocca 


BOSMA - 


BRÉNC — acerbo - di sapore a- 
spro - riferito a persona va 
le corrucciato 

B-RGAMINA — cono di cartone 
che copre la conocchia 

BRICOCCUL — albicocco (dal 
basso it. Bericòcolo) 

BRIGNOCCUL — bernoccolo 

BRIGNON — prugna 

BRIGULA . verbo — arrotolare 

BRÌGULI o manfrigoli — tipo di 


minestra 

BRILL giro — rivolgimento 
da cui brillà - verbo girare 
(attivo) 

BRILLAVENT — banderuola dei 
camini 


BR-NZOI _— genere di malattia 
del pollame 

BROLLA — foglia di olmo 

BRUFADELL — pasta da mine- 
stra fatta con farina di gra- 
no e anche scapaccione 

BR-SCIÒL — fignolo 

BRÙGNULA — prugna 

BRUGULA — bruco 

BRUMBÙI — bolle d’aria che 
emergono da un liquido che 
bolle 

BRUNZIN — campanellini (da 
piccoli bronzi?) 

BRUSCHIN — deretano e usato 
anche come sinonimo di for- 
tuna e anche piccola scopet- 
ta di radica, piccola brusca 

BRUSTULÌÎN o anche BRUSCU. 
LÎN — tostino 

B-SCIGA — vescica 


BSCIGN — figlio: trovatello » 
gettatello 

BUA — buoi 

BUARINA - cc. — cutrettola 
(motacilla nevia) 

BUCAÀL — antica misura di vo- 


lume pari a circa 2 lit, 





BUCAROLA — sorta di eruzione 
cutanea sugli angoli della 
bocca 

BUCATON — manrovescio 

BUCCHIA - pesce — aquilone 
(sciaena aquila) 

BUCCUNCELL — spuntino che 
si usa fare in campagna ver: 
so le ore 10 

BUCON — pezzettino - boccon: 
cello 

BUFA — schiuma (da buffar = 
soffiare gonfiando le gote) 

BUFF — debito - da cui buffarol 
pieno di debiti 

BUG — buco - dimin. bugianìn 

BUGANZA — gelone 

BUGIA — buca 

BUGIA” - verbo — bucare 

BUGION — bugiardo 

BULI° - verbo — bollire 


BULLIGA’ . verbo — bollicare 
bollire leggermente (dal lat. 
bullicare) 

BUM - term. mar. — pennone 
orizzontale della randa 

BUMBA — bevanda 


BUMBRIAL — Lazzeruolo 

BUNDI’ . verbo — tuonare 
tuono 4 

BURATELL - pesce — anguilla 
giovane (avanotto) (anguilla 
vulgaris) 

BURCIN _ bruscolo 

BURCHIETT — piccola stanza a- 
dibita a ripostiglio (da bur- 
chiello = piccola barca) 

BURNISCIA — cenere - da cui 
burnisciar - cantone della ce- 
nere - arche burnigia 

BUSBANA . pesce — merlango 
comune (merlangus vulgaris) 

BUSSARELL — picchiottolo 

BUTA — bevuta 
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BUZZ recipiente — cesta (dall’an- 
tico tedesco — BUTZE = 
mucchio massa) 

BUZZARONA — donna di catti- 
va condotta 

BUZZ-RA — cose sciocche - fa 
stidiose « cattivo umore 


c 


CACÌIA — acacia 

CACIATA — l’atto con cui si 
manda la testa di alcuno sot- 
t'acqua 

CAFF — scavato - rincagnato (‘na 
faccia catfa = viso rienirante) 

CAGABESCIA —. battisoffia 
paura - tremarella - timor pa 
nico 

CAGADÒSS — pusillanime 

CAGANOTTUL — ultimo nato 

CAGNOÒI _— vomito: fà i cagnoi 
= vomitare 

CAGON — pauroso - vile 

CALANDRA - uce. allodola (a- 
lauda calandra) 

CALCAGNON — ferro ove viene 
infisso il limone 

CALCHN — arpione e cardine 

CALCINELL - mollusco — telli- 
na (Donax truneulus) da cui: 
calein-lar = pescatore o ven- 
ditore di telline - anche ma- 
lattia del baco da seta di pol- 
lami e porci 

CALCÒ — qualche cosa 

CALEND — il 1° giorno del me- 
se (dal lat. calende) - modo 
di dire: quel ch fa calend 
tutt 1 mes attend 

CALÌGH — caligine - nebbia sul 
mare 


CALZ — pantaloni 





CAMBURA — camera donde 
camburier = cameriere 

CAMPANIL - crosticeo — tene 
bra punteruolo (bucinum pu- 
gio) 

CANABUCC — stocco del gra 
noturco, sanale 


CANACC — esofago dei maiali 

CANAFOIA — foglia di canna 

CANALA — doccia 

CAN D° LA SPINA - pesce — 
spinarolo (spinax acanthias) 

CANDELORA _— festa della pu- 
rificazione di M. V. 

CANELL — itt, cannoliechio (So- 
lex silicina) dal lat. cannula 

CANFIN — petrolio dall’ebraico 
cantin 

CANFRA — detto di pasta caf- 
faro usata in agricoltura 

CANNIPA — canapa 

CAPCIARA — quantità di roba 
per lo più vegetale messa in 
disordine, aggrovigliata 

CAPÈECC — capecchio » stoppa 

CAPELLA — errore - sbaglio 

CAPEZZA — cavezza 

CAPIARA — chioma abbondante 

CAPMAZZ — grosso salame sui- 
no fatto con la carne miglio- 





re 

CAPPULA - mollusco — concola 
- vongola (venus gallina) dal 
lat. capsula donde cappulà, 
verbo, pescare le concole 

CAPPULA SANTA - mollusco — 
pettine di S. Giacomo (ostrea 
iacobacea) 

CAPPULÒN - mollusco — cozza 
(mytilus edulis) 

CAPRETTA — l’osso della cla 
vicola del pollo 

CAPSOTTA — tuffo 

CAPSUL — cappellotto 
schioppo 


dello 
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CAPUNACC - uce. — 
(ardea stellaris) 
CAPZAGNA — testata del campo 


tarabusa 


non arato 

CARCATUCCIA — cartuccia 

CARGÀ - verbo — caricare da 
cui cargh = carico 

CARGABASS . CARGAGIÙ - ter. 
mar. — corda che serve per 


aggiustare le vele 

CARLÎN - itt. — sarago (sargus 
annularis) 

CARNARÒL — confezionatore di 
carni suine 

CAROBULA — carruba 

CASPA — piecola pianta (o ra- 
mo grosso) da frutta 

CASCANTIV — cascaticcio; per 
« mel - uliva cascativa 

CASCATON — caduta 

CASTRIN — colui che castra gli 
animali, specie suini 


CASTRÒON — forte raffreddore 
di petto 
CATRAMUNACCHIA — ingan: 


no, tranello 

CATTRA — esel, di meraviglia o 
di sdegno 

CAVALL — capriata — trave di 
sostegno del telo 

CAVAROZZA — collottola 

CAVI — pl. cavoli (usato in cam- 
pagna) 

CAVIA — cavicchio dei birocci 
- caviglia 

CAVZON — capestro, fune con 
cui si legano i buoi per le 
corna al timone dell’aratro 

CAZZACC — michione - corto di 
ingegno 

CAZZICA — esclam. di meravi- 
glia o di sdegno 

CAZZIMPERI — pinzimonio 

CENARUGULA — cenerentola 

CERESA — ciliegia 





CERQUA — quercia 

CENNRA — cenere 

CHIACCHIARIN — smilzo - rin- 
secchito - male in gamba 

CHIAPPA” - verbo — prendere 

CHIAVON — anello fatto con 
striscie di cuoio di bufalo che 
serve ad unire il giogo al 
timone del baroccio; dal lat. 
clavolus 

CHIEPP — sorta di pesci 

CHIOPP _— colpo - scoppio » ru- 
more e, per trasluto scoppio 
d'ira, di sdegno 

CHIURLUÌ - ucc. — occhione (0e- 
dicnemus crepitans) 

CIACCATURA — acciaccatura - 
ecchimosi 

CIACCANAS — seghetta - arne- 
se che si pone nel naso dei 
somari per tenerli a freno 

CIAFAGNA — assopimento » ca- 
scagine 

CIAFF — pezzo di roba inutile - 
straccio ecc. 

CIAFON — disordinato 
ciafuto = lavoro 

CIAMARÒON — rospo 

CIAMBUDÈEI — budella di ma- 
iale salate e condite con ra- 
smarino e seccate sotto la 
cappa del camino 

CIANCIA — mazzo di canne o 
di paglia acceso per illumi- 
nare siti selvatici, da dar fuo- 
co a formicai, nidi di vespe 
ecc. e anche bubbola 

CIANDUL — femm. sandali 

CIARABACCULA — crepitacolo 

CIARABUTANA — modo di di- 
re: murì d° mort ciarabutana 
= morire fra sofferenze, fra 
tormenti 


CIAUSCUL — 





donde 
imbrogliato 


salame 
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piccolo 


CICC - uce. — scricciolo (ma- 
tacilla troglodytes) 

CICCIABUCCH — stupidello - 
uomo senza valore 

CICCIRINDELL _— cerino sotti- 
le entro un dischetto di car- 
ta che si mette per luminello 

CICERCHINA — sorta di maglia 
a mano che si fa ai polsi e 
alle calze a mo’ di bordo o 
anche: detto di viso, minu- 
to stentato 

CICORBIA — grillo talpa (gryllo 
talpa vulgaris) 

CIMBUL — tamburello ital. are. 
cimbalo 

CINCIGA? - verbo — cincischia- 
re 

CINÌN — pochettino » acinino 

CIOCC — inerinato: suna’ cioce 
= vaso inerinato » detto di 
uova vale: marcio 

CIOCCIA — chioceia da cui: ciu- 
ciass = chinarsi, come fa la 
chioccia per covare 

CIONC — sciatto - disordinato 

CIPULON — babbeo o anche ci- 
polla da seme 

CIRIGIOLA — o anche cirisciola 
- vestito leggero - anda’ in-c « 
andar vestito molto legger- 
mente 

CIRÒT — cerotto; detto di per- 
sona - vale: fastidioso o poco 
sano 

CISBUCCHI — gambali - scar- 
poni 

CIUCC — nodo dei capelli 

CIUCCHRUGNÒN — testa grossa 
(locuzione scherzosa o satiri- 
ca) o anche manata sulla 
testa 

CIUCIA? - verbo — succhiare 

CIUETTA — civetta 

CIUFFUL — zifolo o zuffolo 





CIUFFULAÀ - verbo — fischiare 
da zifolare i 

CIUFFOLÒTT — tipo di pasta 

CIUIL — civile - di carnagione 
delicata 

CIUNCARIN — maialetto 

CIURLA — trottola; da ciurlare » 
girellare da ciurlo = giro che 
fanno i ballerini su di un sol 
piede (Zing) 

CIUVIERA — canestro oblungo 
di grossi vimini o anche 
treggia - traino senza ruote 

C-LICCHIA - uce. — cinciallegra 
(parus maior) e per traslato: 
persona molto magra, piccola, 


emaciata 
COC - verbo — cuocere 
COCC — pezzo di vaso rotto 
COCCH - vezzeggiativo — cocco 


COCH — cuoco 

COCCIA — vaso da fiori 

COCCIUL — buccia dell’uva 

CODARANCIA - uce. — codiros- 
so (sylvia phoenicurus) 

COIOMBR — escl. corbezzoli ! 

COION — minchion » scioccolone 

COLA — doccia (dal lat. colum) 
colatoio 

CONSUBRIN — cugino (dal la» 
tino consobrinus) 

COTN — grosso ciottolo 

COV — covone di grano 


C-NIGIA o anche C-NISCIA — 
cenere 
CRED - verbo — credere 


C-RES _ ciliege 

CRES — creduto 

CRESCIA — pizza 

CRESCIOLA — piccola crescia 
sottile e fritta 

CRESSTAJAÀT — genere di mine. 
stra rustica 

CRIANZA — creanza 
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CROCCIUL — crosta - specie la 
crosta indurita della terra 

CRUATIN — bavero 

CRUCAL - uec. — gabbiano (la- 
rus ridibundus) 

CRUPELLA — indurimento su- 
perficiale (crosta) 

CRUSCE’ — uncinetto (dal frane. 


crochet) 

CRUVELL — crivello donde 
eruvlett = crivelletto 

CUCA? - verbo — prendere qua- 
si di sorpresa - ingannare - 
gabbare 

CUCCH - ucce. — cuculo (cuculus 
canorus) 

CUCCHIARA — cazzuola da mu- 
ratore - murador d’ prima 
cucchiara = muratore molto 
abile - mezza cuechiara = 


muratore di seconda 

CUCHIÒN — cocchiume 

CUCCUMA - verbo — balbettare 
(forse dal rumore che fa uma 
cuecuma quando bolle donde 
cuccumòn = balbuziente) 

CUCOÒON — wvezzegg. per uovo 
e per traslato molto caro 

CUCUCCION - ucc. — croccolo- 
ne (scolapax maior) 

CUDRON — coccige (dal lat. co- 
dione) 

CUERTA — coperta - ponte di 
una barca 

CUGI’ » verbo — cucire 

CUGN — gherone (dal latino 
cunens) 

CULARECCIA — giogaia 

CULÌA — colei 

CULLARINA - ucc. — colombae- 
cio (columba palumbus) 

CULMO’ — in quel modo 

CULONDA — colonna 

CULU’ — colui 





CUMENZA 
ciare 
CUMIN — liquore (dal greco 
Kuminon) (ebr. kammon) se- 
me simili agli anici - modo di 
dire: ià datt0 1 cumin, - 
bevanda che si dà di nasco- 
sto per ottenere l’affetto di u- 

na persona - sortilegio 

CUMPRATIVA — cooperativa so- 
lo quando questa gestisce un 
negozio - p. es. di generi ali- 
mentari - altrimenti si chia- 
ma cuprativa 

CUMPRUMESSA — rischio - en 
tra in - compromettersi (dal 
lat. compromittere) = mette. 
re a rischio 

CUMUNA — s. femm. il Comune 

CUNCERA - term. mar. — posi 
zione della vela quando è 
tutta rimpicciolita (ossia ha 
avuto la terza mano di terza- 
roli) 

CUNCHEÉTT — conca per tra- 
sportare la calce (dal greco 
Konkee) 

CUNCIARIN _ vagliatore 

CUNCORZI — consorzio 

CUNDUC - verbo — condurre 

CUNÌL — coniglio 

CUNTRADIA — contrada 

CUPA — buca profonda del suo- 
lo - voragine 

CURBÈELL - pesce st. — corvo di 
mare (sciaena umbra) od an- 
che sorta di pisello selvatico 

CURDON — esclam. corbezzoli! 


CURINA — scirocco, usato in 
campagna - in città si usa: 
garbìn - vin curinat = vino 
che sa di marcio 

CURIREL — condotto d’acqua 
scoperto 


verbo — comin- 
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CURNICCHI - (poco usato) — 
luogo ristretto - incomodo 

CURNIGIA — cornice 

CURONA — la cruna dell’ago 

CURR - verbo — correre 

CURUGUÙZZ — punta di un fi- 
lone di pane 

CUTANELL — gnocchi fatti di 
sola farina; o anche uomo 
sempliciotto 

CUVATA — cumulo di covi 

CUVILÒN — accosciato 

CUZ — punta - materia semisoli- 
da in forma di pizzo 


D 
DA’ - verbo — dare 
DAFATT — del tutto 
DANDECC — tentennamento » 


anda’ a dandecc = camminare 
tentennando senza una dire 
zione precisa (dall’it. dande, 
onde andar colle dande) 

DE’ - voce del verbo dare: date 

DECC - v. del verbo dare: dateci 

DEJ - v. del verbo dare: dategli 

DELMA - term. di sartoria — mo- 
dello 

DEMM - v. del verbo dare: datemi 

DENTRA — dentro 

DET — dito 

D-FACCIATA — dirimpetto 

DI’ . verbo — dire 

DIAVOLA _ imbuto che si met- 
te sopra il fornello a carbo- 
ne per aumentare il tiraggio 

DIMANDITA — domanda 

DINDIRINELLA — esclam. co- 
me: per bacco, e simile 

DIND-MARÌN - uce. — ottarda 
(otis tarda) 

DINDON — gallinaccio maschio 

DINGULA? . verbo — dondolare 

DINGULA - DANGULA — alta 





lena 

DINGULIN — tremarella - per 
similitudine: terremoto 

DIRIA - ». del verbo dire — direi 

DIRIIN - v. del verbo dire — di- 
rebbero 

DISFIDABBIL _ diffidente 

DITAÀT — proverbio 

D.NANZ — avanti 

D-NTAL — dentice (sparus den» 
tex) o anche parte di aratro 

DÒ Y— due 

DONCA — dunque usato dai più 
antichi scrittori di nostra lin- 
gua - p. es. nei fioretti di S. 
I'rancesco 

DONDULA — donnola (mustela 
faro) 

DRIA _— dietro 

DRINGULA? . 
lare 

DRUGHELLA — nottolino della 
spoletta della macchina da 
eucire anche spoletta del te- 
laio 

D-SCURS — discorso 

D-SPERSA — detto di donna che 


verbo — tremo. 


ha avuto un aborto: s'è di. 
spersa 

D.TARÒL — fungo - ditole (cla. 
varia coralloides) 


DULFIN — delfino (delphinus 
delphis) 

DUPANA”’ - verbo — dipanare; 
da cui dupanator: arcolaio 
DUR-DUR — uomo teso - rigido 
DUVRIA — dovrei o anche do- 

vrebbe 


ECCHI — eccoli! 

ELL — eccolo! 

ENN - voce del verbo essere — 
essi sono 
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ERBETTA — prezzemolo 

ERT — grosso - spesso 

- verbo — essere 

M - v. del verbo essere — e- 
ravamo 






F 


FA” - verbo — fare 

FACCHIN - crostaceo — gran- 
chio facchino (concer lana: 
tus) 

FACEN - v. del verbo fare — 
facciamo 

FACOCCHI — carpentiere - fab- 
bricante di carri agricoli (bi- 
rocci) e quindi anche biruc- 
ciar Lg 

FALCO' — voce con cui il co- 
lono incita il bue di destra 
(da solco) 

FALZ — falso - anche concavità 
del piede 

FAMEJA — famiglia 

TFANÈELL — fanello 
cannabina) e per 
ingenuo, inesperto 

TANELLA — flanella 

FANTIÒJ — poliomielite; da in- 
fantiglioli 

FARFNA o anche FARFARA — 
tussullagine maggiore, erba a 
larghe foglie, simili a quelle 
delle viti, che alligna nei 
fossi e nei luoghi umidi 

FARINELL — carrettiere addet- 
to al trasporto del grano e 
della farina 

FASCINAR — catasta di fasci 
ne od anche luogo ove di so» 
lito si mettono le fascine 

FASTIDI — svenimento; m’ s'è 
fatt fastidi = mi sono svenuto 


FATURA — malocchio 


(frongilla 
traslato : 





FAULA — favola 

FAVUJ — le battiture della fava 

FAVURI — voce con la quale 
il colono incita la vacca di 
sinistra (da’ mano) 

FECC — voce del verbo fare — 
fateci 

FEMM - voce del verbo fare — 
fatemi 

FERÀL - term. mar. — fanale 

FIAMINGA — piatto oblungo da 
portata 

FIANCHETTA — colpo dato in 
un fianco o anche parte di 


corpetto 

FIAPPA — faloppa, bozzolo non 
completato dal baco che è 
morto: nell’interno 

FIARA — fiamma 

FIARA? - verbo — bruciacchia- 


re in superficie per lo più col 
ferro da stiro 

FIEZZA — ciocca 

TIIASTR — figliastro 

FILANDRA — filanda 

FILETT — sottile travetto, fre- 
nulo 

FILON — filare di viti e anche 
scassato di terreno lungo e 


stretto per piantarvi delle 
viti 

FINANTA — fino a che - fino 
a quando - fintantochè 


FIOCCA — chioccia 

FIOL _— figlio 

FIOTTUL — lamento 

FIORON — sorta di erbaccia 

FLABÒTT — flebotomo 

FNITIVA — conclusione 

FOCH — fuoco 

TFOJ — giornale e anche plura- 
le di foglia 

FOLP - pesce — polipo (octopus 
vulgaris) 
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FORAFRATT - uce. — forapa 
glie (sylvia phragmites) 
T-RACC — ferro vecchio - fuo- 
ri uso - rottami di ferro 
FRACCH — molto - nella locu- 
zione: un fracch d’legnate = 
una forte quantità di basto- 
nate 

FRAJÒL — mantello 

FRAID — fradicio 

FRATINA — acconciatura di ca- 
pelli 

FRATTA — siepe 

FRAULA — fragola 

TRELLA — mosca microscopica 
che punge - pappalacio 

FRESCIULA _— forma per fare 
la ricotta o anche fiscolo del 
molino da olio: allora, masch. 

FRINGUELL TURCH - uce. 
peppola (fringilla montifrin- 
gilla) 

T-RNÌ - verbo — finire — f«nit 
= finito 

FR-GNON — chi si da delle arie 
« tipo snob, o anche mal. 
contento - uomo che si la. 
menta sempre 

TROB-C — forbici da giardinie- 
re, - da tosacani ete. 

FRODA — fodera 

FRSCHIN — cattivo odore spe- 
cie dei bicchieri mal lavati - 
odore di legno - muffa - an- 
che freddino 

FRUST — arnese per battere il 
grano, la fava ecc. fatto con 
due pezzi di pertica tenuti in- 
sieme da una legatura di cor- 
da: il pezzo più lungo che è 
quello che si impugna si chia- 
ma mantingul 

FUDRETTA — federa del guan- 
ciale - foderetta 

FUFIGNA — lagna e sopratutto 








lamento per ottenere qualche 
cosa 

TUGARAÀCC — fuoco di gioia 

FUIETTA — misura di vino di 
circa mezzo litro 

FULIGGIN - itt. — totano (tota 
nus sepiola) 

FUMARÒL — fumacchio 

FUMENT — sulfumigio od an- 
che, specie al plurale, vampe 
di rossore al viso 

FUNDELL — cerchio di trecce 
d’aglio su cui si posa il cal. 


daio quando si toglie dal 
fuoco 

FURCHETTA _ forcina per ca 
pelli 


FURCÌNA e FURCINON — for. 
chetta - forchettone 

FUREÈELL — ferro per sgranare il 
granoturco 

FURMAÀJ — formaggio 

FURMENT — lievito 

FURNAR — fornaio 

FURNÈLL - term. mar. — fune 
she.lezù il tinone 

FURTOR — sapore di forte, spe- 
cie del vino 

FUSARA — fusarola, triangolo di 
legno per collocarvi i fusi 

TUSELLA — cannuccia per allo- 
care il ferro per far maglia 

FUSSM - voce del verbo essere: 
fossimo 

FUTICCHÌÎN — ragazzino dispet- 


toso e noioso 


G 
GACIGUL anche GACICH — 
solletico 
GAGG — stupido 
GAGGIA - uce. — gazza ladra 


(corvus pica) da cui forse 
sgaggià — gridare 
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GAGGIA BRUSCA . 
ghiandaia (gazzulus 
rius) 

GACIGORIA _— chiasso 

GAGIOTT — gazza ancora in co- 
va. o anche maniera di cu- 
cinare e per traslato: siupi- 
done 

GAÀIDA — grembiule preso per le 
coeche così da formare una 
sacca 

GAÌIN — avaro - taccagno 

GAIÒON — orecchione (parotite) 

GALANTI’ — voce con cui il co- 
lono incita la vacca di destra 
(da solco) 

GALASTRON — cappone mal ca- 
strato 

GAL-TELLA — pavoncella (va 
nellus cristatus) 

GAMBÒON — la superiorità pre 
sa prepotentemente - modo di 
dire: pia’ gambon 

GAMBULON — gambo del gra- 
noturco e simile 

GANGA — combriccola 

GARAGÒL — conch. rostellaria 
(rostellaria pes pellecani) o 
anche meccanismo di chiusu- 
ra delle imposte (dallo spagn. 
caracol = lumaca) 

GARBATI' — voce con cui il co- 
lono incita il bue di sinistra 

(da mano) 

GARBIN — libeccio - ave’ 1 gar: 
bin = avere i nervi 
GARGALIZZI — gargarismo 
GARGAMELL — laringe » 

garozzo 

GARGÒZZ — gorgozzule 

GARÒBULA — carruba 

GAROGNULA — malleolo 

GARUÙLL — gheriglio di noci o 
spicchio di arancio 


uccello — 
glanda» 


gare 





GASTRIGA - ucce. — averla (la 
nius collurio) 


GATAÀRA — gattagliola 





GATÌN - pesce — gattuccio (ga- 
leus vulgaris) 

GATÒFFUL — gomitolo uggrovi- 
gliato 


GATTAMOSCIA — gattamorta 

GEMINA — giumella 

GETT — getto - detto anche «i 
un ramo della famiglia colo» 
nica 

GHELBA — gobba - cocciutagine 

GHINDN — (si adopera special. 
mente al pl. ghindni) lendine 

GHIOMUL — gomitolo (dal lat. 
glomus) 

GL’ - verbo — andare 

GIAG — giacere 

GIARINA — ghiaictto 

GIMBARDA — navicella appesa 
con quattro catenelle sotto il 


carro 
GINA — capruggine 
GIOBBIA — (usalo sopratutto 


in campagna) giovedì 
GIRATIERA — giarrettiere (poco 
usato) 

GIUDIÒOLA — tipo di lumaca 
rigata, bianca e marrone 
GIURIN — promessa di matri. 
monio fatta in Municipio 

GHIOMUL — gomitolo 

GIUBCULÒTT — abito da bam- 
hino tutto d’un pezzo « pa 
gliacecito 

GLUPPA - anche gulupppa — fx 


gotto - involto - pacco invol. 
lato con tela ecc. (da invi 
luppo) 


GNAGN-RA — arroganza 

GNENT — niente - nulla 

GNOCCA — nocca o anche testa 

GNORGNIA _ discorso noioso 0 
anche finto tonto 
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GNURANT — ignorante ma s0- 
pratutto nel senso di prepo- 
tente 

GOD - nel senso di misura — 
entrare: non god = non entra 
e anche nel senso di aver 
tempo: god finanta = c’è 
tempo sino al... 

GOGÒ — semplicione - citrullo 

GNAFF — rincagnato - viso rin- 
cagnato 

GRAMACCIA — gramigna 

GRANCELLA - crostaceo — gran- 
chio (cancer maenas) 

GRANCEULA . crostaceo — ma- 
ia - grancella grande (maia 
squinado) 

GRANCIÒN - crostaceo — gran- 
chio grande (cancer macro. 
chelus) 

GRANDULA — grandine 

GRASCIÒL — grassello o sfrigolo 
= cicciolo 

GRATTACACIA — grattugia 

GRÀUL - ucce. — rigogolo (orio- 
lus galbula) 

GRETT — crespo - ondulato 

GREUL — bastonata - cazzotto 

GRICCIA — grinza, ma, detto 
per lo più di fava: fava gric- 
cia, fava lessata 

GRICCIUL — brivido (da rag- 
grinzare) 

GRISILI — interiora di pollo 

GRONGUL - it. — gronchio (con- 
ger myrus) 

GROÒTTUL - ucc. — guccione 0 
grottaione (merops apiaster) 
per traslato persona rattrap- 
pita avvilita ece. detto anche 
di baco da seta che non fa 
il bozzolo. Fa el gròttul 

GRUATIN — cravatta 


GRUGN — pugno in faccia 





GRUGNI — genere di erba da 
fare in insalata o da cuoce 
re = cicoria 

GUARDIOLA — spioncino 

GUATTUL — sorta di pesce del 
genere dei labri (labrus a- 
driaticus) 

GUAZZAMOLL — pantano e in 
senso fig. bagnato fradicio 

GUAZZARÒON — guazzerone 
vestito allargato in giù con 
due gheroni, usato dai con- 
tadini per fatica (Zing.) 

GUBÀSS — chinarsi molto 

GUERR — verro da razza 

GUDURIA _ godimento 

GUERNA - ter. mar. — pasto 

GUGULL — sacco della rete (dal 
lat. cuculla - it. cocolla = cap- 
puccio della veste dei frati) 

GUIDANA — corsia fra 2 file di 
seggiole 

GUIGN — morbido - colloso - 
appiccaticcio senza resistenza 

GULETTA — lardo grasso e ma- 
gro proveniente dalla gola 
del maiale 

GULLA — galla - gallozza 

GUMA . verbo — trasudare = 
detto per lo più di un vaso di 
terra cotta, di un tubo ecc. 

GUMARELL — cetriolo (cuen- 
mis sativus) 

GUMIERA — vomere (dal latino 
volgare: vomeria) 

GUNTA’ - verbo — traboccare 

GUSTINELL - itt. Surmuleto, pic- 
cola triglia (mullus surmule- 
tus?) 


IDEIA — idea 
IMBARBUGÌT — rimbecillito (è 
divenuto barbogio?) 
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IMBIANCARÌA — biancheria 

IMBRANCA? - verbo — mettere 
nel branco - figurativamente 
mettere le pecore con i birri 
perchè le fecondino 

IMBRIAGA” - verbo — ubriaca 
re donde imbriagh - imbria- 


gon 
IMBRUGOLÌT — intirizzito 
IMBUSIMA” - verbo — dare un 


impasto di semola e sapone ai 
fili dell’ordito nel telaio per- 
chè non si sgualciscano e ac 


cavallino: impasto detto 
bozzima 
IMPACAT — rafforzativo di 
grasso = grasso impacat (for- 
se da pacchia) 
IMPASTRUCCHIA’ - verbo — 


mescolare malamente; far una 
faccenda o una qualche cosa 
in modo poco ordinato 

IMPIPARÌT — baldanzoso - di- 
ritto e Leso 

IMPULÌNA — ampollina 

INCAMURCHI’ . INCAMBUR. 
CHI’ - verbo — ammuffito 
detto di biancheria piegata 
ancora molto umida così che 
diventa quasi nera « incar- 
bonchire 

INCIANCAT — ripiegato a squa- 
dro 

INCRICCA - verbo — alzare il 
grilletto del fucile da cace- 
cia o anche, per traslato al- 
zare ed appuntire qualche co- 
sa es. i baffi incriccati 

INCUCUTÌT — addormentato - 
istupitito - dall’it.: cucco « 
balordo - sciocco 

INCUDCHÌT — sudicio di gras 
so- da cotica - cotenna 

INCUFUNATA — colpo dall’alto 


in basso sul cappello 





INDURMENTON —  carruga, 
larva del maggiolino - tor- 
mentone 

INFENTA — finta - fa’ infenta = 
far finta 

INFILZETTA _— punto a filza 

INFIULENZA — grippe 

INFRAGANAT — molto arros- 
sato (da infragolato color fra- 
gola?) 

INFRAIDA? 
ciare 

INFUZZIGA’ - verbo — istigare 

INGAGGIA” verbo — imbro- 
gliare - turlupinare 


» verbo — infradi- 


INGAVINA? - verbo — intrica- 
re - arruffare, come fili e ma- 
tasse 


INGHIAND-NÌT — detto di pane 
poco lievitato e mal cotto 
INGRANCIULÌ » verbo — intor- 
pidire - specie per il freddo 

INGUNÌA — agonia 

INGURIA — cocomero 

INNASP — l’aspo 

INTACCUNA” - verbo — impa- 
stricciare 

INTIMA — 
razzo 

INTRAMPN — ostacolo - ingom- 
bro (forse da intralcio) 

INVALCA’ - verbo — infeltrire 
specie della lana che è stata 
troppo lavata ed ha perso la 
elasticità 

INVELL — in nessun luogo det- 
fo. per lo più di ‘una ‘cosa tile 
trovabile: nun s’ trova invell 
(dal lat. in ubi velles: (Pan- 
zini: Diz. Mod.) 

INVURICHIA” 


vigliare 


fodera del mate. 


« verbo — ingro- 


— 20 


L 
LALL-RA — sbornia (dal lat. lal- 


latio) 

LAMA?’ - verbo — franare da cui 
lama = frana 

LANCIA — asta per i pozzi 0 
bilancia 

LAPPA — cosa noiosa » seccan- 
te - modo di dire: iè ch’ lap- 
pa! 


LASCH — molle (dall’it. disus 
lasco = debole) 

LASS-:NA — sorta di erbe (cro- 
cifera) 

LASTIGA — elastico 

LASTROSA - crostaceo — ven 
taglio (venus pennata) 

LATTARÒL — lattaio (dal lat. 
lactarius) 
LE’ — alt (forma dall’ital. leh ae- 
corciativo di leva (Zing.) 
LECCA — fanghiglia - belletta 
ed anche scrofa 

LÉCCH — pallino (dall’ital lec- 
co - la boccia più piccola 
(Zing)) 

LECCAMUÙTFF _ schiaffo 

LENTA — lenticchia (dal lat. lens 
lentis) disusato in ital. (Zing.) 

LENZA o anche lenzetta - col. 
letto (dal lat. lintea = fascia) 

LEPR — caduta - modo di dire: 
fà un lepr = cadere 

LESS — bastonata - modo di di. 
re: avé l’ less = prendere 
delle bastonate 

LIA — essa 

LILLA — reseda 

LILL’R — allegro 

LIMUNA?’ - verbo — flirtare 

LOCCH — stupido - da alocco 
(ital. disusato « Zing.) 


LOCH-COMMID — gabinetto 


T,OFFIO — mencio o anche debo- | MAGNA? - 





le . brutto - cattivo ma non 
in senso morale 
LÒICA — discorso lungo, noioso 
LONDA — onda 
LOVYV — goloso (dall’it. disusato 


lovo) = cupidità insaziabile » 
Dante: lupo 
LU’ — egli 


LUCARÒTT _ stupidone 

LUCCA? - verbo — urlare (dal 
lat. loqueree) da cui lucata == 
chiassata 

LUCCIUL — ulcera 

LUCCIULÒON — scarafaggio 


LUCIGNUL — lucignolo (dal 
lat. lucinus) 

LUGRA” - verbo — consumare: 
da logorare 

LUJ — luglio 


LUMA — lucerna ad olio 
LUMAGÒTT — lumacone 
LUMBRIGG — lombrico 
LUMINELL — abbaino 
LUNGAGNÒN — spilungone 
LUPIDIN — libidine 
LUSCA’ - verbo — guardare (dal 
lat. Juscus?) 
LUSCIA o anche LUTA — favil. 
la - carboncino acceso 
LUTA” - verbo — durare 
LUVISIA — golosità 
LUVITUDIN — golosità 


M 
MACHI’ - avverbio: qui - in que 
sto luogo 
MAC-RON — maciulloni - per 


macerare la canapa 

MADOÒON — mattone 

MADRÒN — utero (dal lat. ma- 
trix) 

MAGHETT — ventriglio dei pol. 
li (dal ted. maghen) 

verbo — mangiare 
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MAGON — accoramento -» passio» 
ne, anche mal di stomaco 

MAIÈR - term. mar. — costola del 
Tasciame 

MAIES — maggese 

MAIÒL — talca di vite (dal to- 
scano maio = ramo d'albero) 

MALA?” - avverbio — là - in quel 
luogo 

MALAGIU? - avverbio — laggiù 

MALASU’ - avverbio — lassù 





MALI? » avverbio — lì - in code- 
sto luogo 

MALON — asta di pagliaio - me- 
tile 


MAMALUCCH — stupido (dall’a- 
rabo mamluk) 
MAMANA — levatrice 
MANCARIALTR — modo di di- 
re: ci mancherebbe altro 
MANCHEZZA — svenimento 
(dall’ital. mancamento) 
MANFR — manubrio (dal lat. 
mamphur) 

MANFRIGULI — o manfrigoli 
tipo di minestra 

MANIZZA — manicotto 

MANARA — scure (dal lat. man: 
narius) 

MANS — mansueto - 
cato 

MANTICH - term. mar. — fune 
che serve per chiudere la ve- 
la senza ammainarla 

MANTINGUL — bastone lungo 
un paio di metri al quale 
a mezzo di corda è attaccato 
altro bastone più corto (ver- 
ga) e il tutto forma il «frust» 
per battere il grano 

MAPP — fiocco di tenda o sim. 

MAPPA _ ingegno della chiave 

MARANFI — scorbutico - ma- 


latiecio 


addomesti» 





MARCH — romano della stadera 
(dal lat. marcus) 
MARCIUMAIA — marmaglia 
MARIACCIA — gioco di carte 
MARIÒLA — cocciniglia 
MARSCION — sorta di pesce 
MARTARÈELL - mamm. — puz- 
zola (tagetes patula) 
MARTINICCHIA — freno nei 
carri 
MARULLA — lattuga 
MASCUL — asse verticale in fer- 
ro in cui gira il timone del- 
la barca 
MASSAGR — grande quantità 
MATERIA — pazzia 
MATRANA — serofa 
MATRELLA _ tramoggia 
MATRICÙL — l’interno di un 
frutto specialmente della zuc- 
ca e del melone (da matrix 
= matrice, utero) 
MATT-RA — madia 
MAZZABÉCCH — mazzapicchio 
MAZZASFROMBULA — fionda 
MAZZAMURÈEI — spiriti. che 
produrrebbero dei rumori di 


notte - (i lemuri dei ro- 
mani) 
MAZZANCOLL - bot. — agro- 


stema (agrostema githago) 
MBE° — ebbene. 
M-CANICA — freno 
MEI - avv. — meglio 
MELLICA — saggina 
MENT — mente nella frase da’ 
ment = da’ retta 
MERDÒCCH — sapore di fra- 
dicio proprio del vino. 
Anticamente era un depilato- 
rio: (ebraico). «L’unguento 
che fa cadere il pelo che noi, 
merdocco e i latini psilothum 
appellano » (Papini) 
METT - verbo — mettere 
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nei veicolì 


MIA — bisogna, usato dai conta- 
dini ma soltanto avanti al 
verbo = mia fa’, mia v-dé «a 
far l’amor con me mia che tu 
mpari (Gianini - Canti della 
montagna luechese 253) 

MIARA — migliaia 

MIARINA — pallini da caccia 

MIGNOGNUL — bagattella 

MIGRAGNOS — taccagno 

MILLAND — mille anni - modo 
di dire: m’sà milland = non 
vedo l'ora (da millanta ?) 

MINANDUL — dande 

MINCHION — sorta di dolce fat- 
to con farina di granoturco 
ed altro - usato in campagna 

MÌNDUL pesce — mazzola 
(maena vulgaris) 

MIRÌA _— bisognerebbe 

MISTIGA’ . verbo — mescolare 
(dal lat. miscere) 

MISTIGANZA — mescolanza (in- 
salata composta di rugula, 
grugni, indivia, insalata rie- 
cia, selleri e pimpinella) 

M-LANGULA — cetriolo 

M-LAUR — alloro 

MOCCIUL — anche mucciul - 
moccio (dal lat. muccius) 


MOGN — sost: moine - verbo: 
mungere 

MÒNNICA — arnese per scalda 
re il letto 


MONTA — terreno in salita, il 
dosso (dall’it. montata) 

MORA — livido 

MORGAN -» pesce — merluzzo - 
baccalà (merlucius-merlucius) 
al plurale: nervi eccitati 

M-NTOVA?” - verbo — ricordare, 
nominare (dal lat. mente ha- 
bere) 

M-ROLL — quercia 


M-TULL _— stollo asta da pa 





gliaio - medile 
MUCCHIA — grande quantità 
MUCIGON — morso 
MUFF — ammuffito 
MUGELL — sorta di pesci 
MUGNETT — sorta di pesci 
MUGUGNA? - verbo — lamentar- 
si (dal lat. mugulare) 
MUJÒL — attizzatoio 
MULIGA — mollica o 
bricciolina 
MULIGHELL — foruncolo pice. 
MULITURA - MUL-TURA — 
molenda (dal lat. Molere) 
MUNDEZZA — spazzatura 
MUNTIROZZ — cumulo di terra 
piuttosto elevato - monticello 
MURDIOS — ringhioso - acido - 
che ha il dente avvelenato 


anche 


MURE’ — ragazzo di bordo - 
mozzo 

MURIRÌA - voce del verbo mori- 
re — morrci 


MURLETTA — nottolino 

MURTAROLA — specie di erbe 
da fare in insalata 

MUSCARDÌN — pesci - piccoli 
polipi 

MUSCHIN — nel senso di am- 
muffito: I-vin sa’ d’muschin 

MUSCIANIN — tipo di uva 
bianca 

MUSCINA?” - verbo — cercare 

MUSCINELL _ cilindro di legno 
che serve di martinicchia 

MUSC-LIN — moscerini 

MUSTACCIÒJ — pasta dolce e 


fritta = castagnole 
MUSTACCION — ceffata (dall’it. 
mostaccione) 


MUSTRA’ - verbo — nel signi 
ficato di «sembrare» -» mu: 
stra  ch’ecchi (sembra che 
arrivino) 

MUZZIGOTT — morso 
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M-ZAN — magro - gracile 
M-.ZARÉCC — mediano, 
detto di figlio 


specie 


N 


NAMURA’ — voce con cui il 
colono incita il bue di sini- 
stra (da mano) 

NASC - verbo — nascere 

NAUL — fitto - nolo 

NAULENT — chi sta a casa a 
nolo (dal greco naulon) 


NDO’ — dove 
NERVAGIA — nevralgia 
NI’ . verbo — venire 


NICO’ — ogni cosa - tutto 

NIDAL — sasso che si mette nel. 
la cova delle galline per in- 
citarle a covare (da nido) 

NIRO? - voce del verbo venire — 
verrò 

NISCIÙN _— nessuno 

NUCETTA — capanno per cac- 
ciare uccelli da passo 

NUGUL — nuvola 

NUT - voce del verbo venire — 


venuto 
o 
OCCHI D’ GUBIA - term. mar. 
— scubie 
OCC-N — rizoma della canna 
OGNA — unghia 
0J — olio 


GOMBRIGGIA o anche UMBRIG- 
GIA — ombra 

OM-MORT — attaccapanni 

ONT — unto - unguento 

OPPI — loppio (lat.: opulus) 

OSS . D’L - CANCARÒN — no- 
ce dell’osso (femore) del 
prosciutto 





p 


PACCA — la metà di una cosa 
che si vuol dividere - nà pae- 
ca d’maial; d’porta, ecc. 


PACCA-D'FAVA - uce. — lui 
(sylvia rufa) 
PACCALÒSS - ucc. — prosone 


(loxia coccothraustes) 

PACIOTT — persona tranquilla 
- serena, pacioccone 

PAGIN — parte dove non batte 
il sole (dall’it. pacìo - dal lat. 
basso opacivus e dal greco 
pagos ghiaccio - brina) 

PAJA _ paglia 

PAÎN — damerino (dal lat. pa 
ginus) 

PAIÒL - term. mar. — tavola 
messa sul fondo dello scafo 

PALP — uccelli da richiamo 

PALUGIN — dormitina - sonnel. 
lino (da baluginare) 

PANÀR — lastra di terra cotta 
per cuocervi cresce 

PANNARON — panno mortuario 
o coperta che si stende nel 
feretro 

PANICARELLA — pelle d’ova o 
anche sorta d’erba 

PANNOCCHIA - crostaceo — co- 
nocchia (squilla mautis) 

PANSCIA’ - verbo — respirare 
atfannosamente 

PANSCION — affanno 

PANUCCIA — pezza di tela per 
vari usi 

PAPÉTT — moneta papale pari 
a L. 1.06 

PAPPÒLA — rosolaccio di cam- 
po 

PAPÒTT — persona di poco spi- 
rito « sempliciotto 

PAPPULA — bugia - bubbula 

PAPPULON — bugiardo 
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PARA — paio 

PARACAMIN — cappa del ca- 
mino 

PARANANZA — grembiule (da 
para innanzi ?) 

PARANGALL - term. mar. — se- 
nio di ami lessi ad&niasfine 

PARAZZOLA — piccolo pesce 
turchino 

PARNANZON — grembiule 

PARON — comandante di barca 
« padrone 

PARUNCINA — ballo popolare 
campagnolo 

PASQUELLA — epifania 

PASSR - VIGNAROL - ucc. — 
passera mattugia (fringuella 
montana) 
PASS.RA - itt. — passero (pleu- 
ronectes flesus italicus) 
PASTRUCCHION — pasticcione 
- chi fa le cose in modo ar- 
ruffato 

PATENTA — pezzo di tavola u- 
sata per impedire che un bir- 
ro fecondi. - Colpo di fuci. 
le sbagliato - ha fatt na pa- 
tenta 

PATTUELLA — allacciatura dei 
pantalone (da patta) 

PAUCCA - ucc. — upupa (upupa 


epops) 

PAÙR - crostaceo — paguro - 
granchio di scoglio (pagurus 
streblonyx) 


PAVANA — sbornia 

PAZIENZA — pezzo di stoffa da 
mettere al petto per tener 
caldo (dall’it. pazienza = ti 
po di pianeta) 

P-CURELLA — manipolo di gra- 
no tagliato 

P-DAGNA _ piede - piede lun- 
go (andà a p. andare a piedi) 

P-DOSSA _ riparo; stà a - P-dos- 





sa - star al riparo dal vento. 
dal freddo ecc. (dal lat. apud 
doxum) 

PEMCIA — detto di donna spor: 
ca , sozza ecc. 

PETRIA — imbuto 

PETRIA’ - verbo — balbettare 
forse dal rumore che fa un 
liquido quando scorre attra- 
verso un imbuto (petria in 


senigalliese) 
PETTA — presso - vicino (dal. 
lit, appetto) 


PEV-R — pepe 

PI - voce del verbo prendere — 
prendo - prendi 

PIA — piedi 

PIA” - voce del verbo prendere — 
prendi! - prendere 

PIAGN-RELLA — piagnistea 

PIANARA — alluvione s 

PIAN - voce del verbo prendere 
— prendiamo 

PIANCÌT — pavimento 

PIATTULON — attacca bottoni 

PICCH — puntura ed anche inie- 
zione 

PICCIA” - verbo — accendere 

PICIUNARA loggione nei 
teatri 

PIEGURA — pecora 

PIGNUL — vaso di terracotta u- 
sato nel mungere le pecore 


PIPINARA — cicaleccio di ra- 
gazzi, o anche gruppo di pul- 
cini ecc. 

PIPITULA — pipita - malattia 
dei polli 


PIR — piuolo - caviechio (dal 
lat, epiurus) dim. pirulin 
PIST — mangime 

polli 
PISUL — penzoloni 
PIUAN — pievano 


tritato per 


5) 


PIZZARDA - ucc. — beccaccino 
(colopax gallinago) 

PLOIA — seccante 

P.LUSIN - pesce — piccole zan 
chettine... sa la scaia d’sopra 

PNELL .- term. mar. — bande. 
ruola terminale sull’albero 

P-NON - term. mar. — P-non d’ 
sotta = albero di prua - p-non 
d’ sopra = albero di poppa 

P.NTGANA — grosso topo - to- 
po delle chiaviche 

POCCIA — mammella (dall’ital. 


poppa) 

POCCIA?’ . verbo — succhiare 
(dal verbo it. poppare) 

POJ — polli 


POVRA — polvere (di strada) 


P-NAZZA — parte anteriore e 
inferiore della camicia 
P.NDEGULA — bandolo della 

matassa 


P.RD-FIL — per forza - m'ha 
tuccat a fall prdfil — ho do- 
vuto farlo per forza (forse 
dalla frase per diritto filo + 
far una cosa per diritto filo » 
farla - costretti a tenere una 
data linea) 

PREGADIO - crostaceo — calia- 


nassa 
PRESCIA — fretta (dall’essere 
pressato) 
PRESENTÎIN — soldato di fi- 
nanza 


PRETA _ pietra (dal lat. petra) 

PRIGNETT — sorta di pesce 

P-RLIN — turchinetto per bian 
cheria 

PRÒLLIGA — proroga 

PRTCAR — aratro di legno 

P-RUCON — polena - armamenio 
di prua della barca 

PRUVENDA — misura di capa 


cità 1/4 di coppa cioè circa 





Ke. 8,77 (dallital. profenda) 

P.SCOLLA — pozzanghera (da 
pescaia) 

P-TRANGULA — gioco di carte 

PUIANA - ucc. — tipo di falco 
(falco buteo) 

PUIARÒOL — pollivendolo 

PULACHINA - term. mar. — pic» 
colo flocco di prua o anche 
flocco di fortuna 

PULAÀR — luogo o posto ove si 
conserva la pula del grano 
o anche locale ove stanno i 
polli 

PULEDRON - termi mar. — floc- 
co di prua 

PURCIGLION - ucc. — voltolino 
(rallus pozzana) 

PURCIJÒN — altica - insetti che 
attaccano i vegetali 

PURCINACCHIA _ erba grassa 
che si mangia in insalata 

PURÌIN — dimin. di povero - po» 
verino 

PUSATA — piatto di minestra . 
m. di dire: ha magnat dò 
pusat d’ fagioj 

PUSTIN — vivaio 

PUVRÒN o P-VRON — peperone 


a 


QUAI — caglio 

QUAIA » uce. — quaglia (perdix 
coturnix) 

QUAIOTARA — rete per qua- 
glie 


RABI’ - verbo — arrabbiare 
RACHÌA — rachitide 
RADMATTRA — raschiatoio del. 


la madia 
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RADULA — legno con cui si ra- 
deva la «eoppa» quand'era 
piena 

RAGAÎT — rauco 

RAGANELLA — piccola rana 

RAGHN — ramarro 

RAGNA è» itt. — pesce ragno 
(perca labrax) o anche tipo 
di rete per la caccia 

RAGULA _ carrncola del pozzo 

RAICA — radice 

RALLA — bronzina 

RAMA — rampa di scale 

RAMPINELL - uce. — rampichi 
no (certhia familiaris) 


RANGULIÌ - verbo rifl. — stiz- 
zirsi (dall’it. arrangolare) 
RAPACET — confusione vivace 


RAPONZ — raperonzolo 

RASAGNOL — matterello (dall’i. 
taliano lasagnolo e dal lat. 
lasanum) ed anche lasagnòl 

RASINA — resina 

RASPIN — raschìo in gola 

RATATÙIA — confusione 

RAVASTÒN — alla peggio in di- 
sordine - anda’ a - andare in 
giro a rovistare 

RECANATÈS - crostaceo — go- 
noplace (cancer rhomboides) 

RECCHIA — orecchia 

REGUL — capo delle serpi — ca- 
porione in genere 

RENGA - itt. —aringa (Clupea 


harengus) 

RESTA — arista del grano o del 
pesce 

RIBILLIÒON — disordine di per- 
sone 


RIFFA — specie di lotteria 

RIGHETTA — impuntitura fatta 
a macchina - cucitura di due 
o più pezzi di stoffa - cuoio 
ecc. 

RIGNICUL — ragazzo o anima 





le maleresciuto - patito = 
«scriat ) 
RIGOLA — barra del timone 
RIGULIZIA o RUGULIZIA — 
liquerizia 
RIMPINEZZA — indigestione 
RINACC — rammendo 
RINFERMA’ — rifermare 
RISARELLA — risatina irresisti. 
bile 


RISCH-NI — roscani (salsola 
tragus) 
RISTUCRATTICH — persona 


che si da delle arie 

RISTUPULA” - verbo — ristop- 
pare - seminare il grano nel- 
lo siesso posto dell’anno pre- 
cedente da ristipula (lat.) - 
foglia che rimane nel campo 
delle hiade mietute - per tra 
stato ripetersi 

RIV-RIBIL — rivedibile - l'han 
fatt’ riviribil = alla visita di 
leva l'hanno fatto rividibile 

RIVERSINA — rimboccatura del 
lenzuolo 

ROCCIA — bacchetta di legno 
- dall’it. rocchio (lat. rustum) 
o anche striscia di cuoio di 
bufalo che serve per tene- 
re unito il «chiavon » al gio- 
go (Pulci - Morg. Magg. C. 
7 ott. 49) - e sopra i corpi 
morti si cacciava adosso a’ 
vivi e la rosta menava 

ROCCUL — paretaio 

ROLA — piana della cucina ove 
si fa il fuoco 

RONDULA - uce. — rondine (hi- 
rundo rustica) 

ROSP - itt. — boldrò comune 0 
rana pescatrice (lophius pi- 
scatorius) 








| ROTULA — gioco della ruzzola 
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RUCCIA - verbo — baloccarsi - 
far qualche cosa di inconclu- 
dente: usato specialmente in 
campagna 

RUGANTIN — arrogante 

RUGUÙJ _— baldanza 

RUGULA — genere di verdura, 


profumata ed aromatica che 


si mangia in insalata 

RUGULELLA — gioco con noc- 
cioli di ciliege 

RUMA’ - verbo — grattare - gru- 
fulare nella terra 

RUNFA’ - verbo — russare 

RUNFR-DAT — raffreddato per 
costipazione 

RUSCELLA — strumento 
pulire dalla terra l’aratro 

RUSCHIA — piccolo ramo di le- 
gno sfrondato che serve da 
sferza (dal lat. ruscum) 

RUSCIÒL - itt. — triglia (mul. 
lus sarmuleatus barbatus) 

RUSICCHI — torsoli di frutta o 
pezzetti di pane avanzati (da 
rosicato) 

RUSIGHIN — rodimento 
core 

RUSÙM — prurito 

RUSUMI — foglia da scarto da 
usare per lettiera 

RUTINI — ruotini - 2 piccole 
ruote unite da un assale e 
munite di timone che si ag- 
giungono ad un barroccio 
per fare - lo sterzo 


RUTULAMERDA — stercorario 


per 


- ran 


s 


SA’ _ con (dal greco sun) 

SACCHET — sorta di pesce 

SAGULA - term. mar. — sagola 
« fune piccola 


SAL — con il 





SALAROLA — cassettina ove si 
tiene il sale 

SALATA — came di maiale con- 
fezionata 

SALINA — sale raffinato 

SALTALION — sorta di maglia 
a mano che si fa ai polsi e 
alle calze — molla 

SALTARELL — saliscendi per 
porte ed anche sorta di ballo 
campestre 

SALTAVANGA - ucc. — saltim: 
palo (saxicola rubicola) 

SALVARÒL - ucc. — colombella 
(columba cenas) 

SANTUL — figlioccio - padrino 

SARAGHINA - itt. — papalina 
(clypeea spaltus) 

SARACCHI — scaracchio 

SARÀGA — salacca (alosa vul. 
garis) 

SARC — corda grossa e lunga si 


usa specialmente in campa- 
gna 

SARCHI - term. mar. — fune 
che serve a tener fermo l'al. 
bero 


SARDÒN - itt. — acciuga (en- 
graudis engrasiches) 

SARNUCCHIA' - verbo — russa 
re (dall’it. sornacchiare) 

SARTÒR — sarto 

SAVORGNIA -— zavorra o an- 
che per traslato: sudiciume, 
grassume 

SBAFICCHIA’ - verbo — tocca 
re con le labbra o meglio 
con i baffi (sp. del gatto) 


SBAGAIA” - verbo — discorrere 
a voce molto alta - vedi ba- 
gaià 

SBANDI’ - verbo — vedi bandi 

SBARBAIA” - verbo _ abbagliare 


SBARBAZON — pugno sotto il 
mento - sgorgozzone 
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SBARLUZA” . verbo — serollar- 
si » scuotersi - detto di un 
carico sn di un carro o sim. 

SBAVICCHIA” - verbo — sba- 
vare 

SBERLENTIGA” - verbo — met 
tere fuori sesto - detto anche 
di indumento o stoffa 

SBERLUCIGA” » verbo — scin- 
tillare 

SBEZZIGA? «- verbo — speluzzi- 
care ed anche beccar 

SBIAVI’ - verbo — scolorare da 
cui sbiavìt = discolorato 

SBIRA' - verbo — storcere - gi- 
rare a sinistra (contrario di 


birà) 
SBISCIA” . verbo — scivolare 
(da bigala + Serpe) 
SBOBBA — broscia 
SBOTENTA’ . verbo — scottare 


con acqua bollente 

SBREGA” - verbo — rompere » 
(vedi brega) 

SBREGH — strappo 

SBRUDA” . verbo — schiumare - 
togliere il brodo 

SBRULIN — dune di sabbia sul. 
la spiaggia o meglio nel re- 
tro spiaggia 

SBRULLA’ - verbo — spellare - 
escoriare 

SBRUNTULA? 
tolare 

SBRUZLAT — sbrodolato 

SBUCACIAT — sboccato 

SBUDLÀT — uomo con i panta- 
loni che stanno cadendo 

SBUGIANA? - verbo — buche. 
rellare 

SBUSSOLAT — ernioso 

SCACCIALEPR — specie di ra- 
dicchio 

SCAFAROTTI — scarpe alte di 
panno o con pelo interno: 


- verbo — bron- 








ghettoni 
SCAFFA _ buco che si fa nel 
pagliaio tagliandone una fet- 
ta e anche scansia portapiat- 
ti di legno 
SCAGNARATA — 
lento 
SCAIA — forfora 
SCALESS — poco buono o vec- 
chio e inservibile 
SCALON — la banda anteriore 
ed avanzata del biroccio 
SCAMP - crostaceo — nefrope 
(cancer norvegicus) 
SCANÈLL — ferro di 
vangile 
SCANNAFUIA” — togliere le fo- 
glie alle canne e liberare dal 
cartoccio il granturco 
SCANTAFAULA — fiaba 
SCANUCÌT — cadente - detto 
di vecchio 
SCAPCIA” . verbo — togliere le 
foglie ad una pianta o per 
traslato i capelli in disordine 
da cui scapcion - scapciat ecc. 
SCAPCULLASS — scapicollarsi « 
rompersi l’osso del collo 
SCAPZOÒOTT — scapaccione 
SCGARABUTTOLA? - verbo .— 
smuovere piccoli oggetti di 
mobilio ecc. senza ordine e 
con qualche rumore (da ca- 


litigio vio» 


vanga = 


rabattola) 

SCARATA — orma lasciata dalle 
ruote di un carro - carreg: 
giata 


SCARCIOFUL — carciofo 

SCARPATORA — arnese di can 
na lungo 20 o 30 centimetri 
tagliato a sbieco che serve in 
campagna per pulire le scar- 
pe dal fango - pasta asciutta 
tagliata allo stesso modo che 
si suol chiamare - penne 
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SCARPI” . verbo — divellere 
SCARPIGN — sorta di verdure 
SCARPIGNA - it. — serofano 
(pterois antennatus) 
SCARPIRELLA — pipita 
SCASSIN — grattino (per ra- 
schiare una scrittura) 
SCATAFÒSS — burrone 
SCATARACCHI — sputo gras 
so e catarroso (dal greco 
scorro giù Katarreo) 
SCAVESTR — scapestrato 
SCAZZA - term. mar. — scavo 
dove si alloca la base qua- 
drata dell’albero della nave 
SCHIACCA’ - verbo — ripulire 
una pianta dai rimessiticci 
SCHIAFNA — macchia nella 


pelle del viso - sorta di ecze- 


ma 
SCHIANT — e nel diminutivo: 
schiantlin - gracimolo - ra- 


micello del grappolo 

SCHIARATURA — rifiuto della 
canapa 

SCHIER — darsena 

SCHIFP - verbo — schifare 

SCHILLA — suono speciale del- 
la campana per speciali fun- 
zioni di chiesa 

SCHIOSS - itt. — piccola sep- 
pia d’altura (sepia sepiola) 

SCHIRLINCHIN _— esagerata 
mente elegante - lezioso 

SCIAB-GÒTT — stupido - ma an- 
che pescatore con rete a riva 
(da sciabica) 


SCIABUÌT — insipido 
SCIACQUADENT — manrovescio 
SCIACQUAROL - o anche sciac- 


quator — lavandino 
SCIAGATTA' . verbo — soffo- 
care 





SCIAMAN —. scialle  (dall’e- 


braico siman) 


SCIAM-NA” . verbo — spargere 


- disperdere (da sciame - scia- 
mare) 
S-CIANCIGATURA — scalfittu- 


ra 
SCIATIN — (dall’ebr. schechità 
= uccisione) il macellaio ad- 
detto all’uccisione dei bovini 
secondo il rito ebraico, donde 


sciattino = chi esercita male 
l’arte propria 
SCIATTA? - verbo — più che 


scalmanare quasi fiaccare 

SCICCH — elegante (dal frane. 
chic) 

SCIGHNÎT © scinghit — min 
gherlino 

SCIO” e SCIA” — voce usata per 
cacciare via i polli 

SCIOLTA — l’ora del riposo dei 
coloni o degli operai 

SCION — sifone 

SCIUCCA’ o anche SUCCA? .- 
verbo — asciugare 

SCIUPRAT _ seiupone ( buono 
a nulla) 

SCIURA’ - verbo — rinfrescare - 
raffreddare p. es. la mine- 
stra (dall’it. arcaico: sciora- 
re) 

SCORF-N - itt. — serofano (scor- 
paena horrida) per traslato: 
persona molto brutta 

SCOT — manico di legno del- 


l’accetta 
SCOTTADÉNT - o anche scotta 
deta — scottante 


SCOVAMAR - term. mar. — vele 
sussidiarie (da scopamare) 

SCRIVITORI — serittoio 

SCROCCH — la molla di una 


serratura 


SCÙCCHIA — bazza 
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SCUDAGN — posolino 

SCUDIGNA? - verbo — scodin- 
zolare 

SCUFFIOTT — scapaccione 

SCUPULETTA — zucchetto 

SCUPULÒN — seappellotto 

SCURCELL — piccola accetta 

SCURDARELL — dimenticone 

SCURFÎNA _ crepatura - scor 
niciatura 

SCUR-GIOL — campanule 

SCURSOR — nodo scorsoio 

SCURTATORA — scorciatoia 

S-DIN — trave di appoggio per 
le botti F 

SDRADA” - verbo — diradare 

SDRUGGINI - verbo — diruggi. 
nare = togliere la ruggine 

SDRUGULA’ — fare in fretta - 
sbrigare (poco usato) 

S-CINCIGA’” — sgualcire - spie- 
gazzare 

SECCIA — zolla - quella fetta di 
terra che distacca l’aratro 

SEGACC — specie di sega 

SELCIN — selciatore 

SEMBULA — semola (in campa- 
gna anche rembula) 

SEMBULELLA — gioco tradizio- 
nale della vigilia di natale 

SEN - voce del verbo essere — 
siamo 

SERVA — specie di trepiede per 
appoggiare le pentole sul fo- 
colare 

SEST _ ano 

SFIARATA — fiammata 

SFILZA — filza 

SFIUT — friscello - spolvero 

SFISSÙURA — fessura 

SFLÒSC — floscio 

SFOJA . itt. — sogliola (solea 
vulgaris) o pasta sfoglia 

SFRAGELL — flagello - 0 anche 
usato nel senso di: molto = 





c'era n° sfragell d’gent: c’era 
moltissima gente 
SFRÉGUL — massaggio 
SFROMBULA — fionda (dall’it. 


frombola) 
SFRUBCIATA — sforbiciata 
SFRAGN - verbo — schiacciare - 


rompere - nel senso di far 
scoppiare = *n br-sciol, ’n figh 
SFRAPP — castagnole - pasta 
dolce tagliata a fette sottili 
fritte e inzucherate 
SFUIARA - term. mar. — rete 
speciale per pescare le so» 


gliole 

SFPRUNDOÒN — farfallone - spro- 
posito 

SFURCINA’ - verbo — forchet- 
tare 

SFURICCHIA’ verbo — frugare 

SFURMA?” - verbo — protestare 
- brontolare 

SFUTICCHIA” - verbo — fruco- 


nare 

SFUZZIGA? - verbo — stuzzicare 

SFUZZIGÒON — pezzo di basto- 
ne tagliato a = « seavpatora» 

SGAGGIA” . verbo — sbraitare 

SGAMBIA” . verbo — spicciolare 
e anche cambiare 

SGANGANAT — sbilenco - sgan- 
gherato 

SGAPPA? - verbo — scappare e 
anche uscire 

SGARBARIA — scortesia 

SGARDAFON — viso brutto - 
scarabocchio 

SGARDAZZA” - verbo — carda- 
re la lana ma anche usato 
nel senso di sbattere 

SGARGAM.-LA” - verbo — urlare 
a squarciagola 

SGARZA? - verbo — . ricoprire 
con trecciola di paglia il se- 
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dile delle seggiole (dall’ital. 
Scarza: trecciola di paglia) 

SGARZETTA - ucc. — nitticora 
(ardea nycticorax) 

SGARZTON - uce. — airone (ar- 
dea ralloides) 

SGAVIGNA? - verbo — sgattaio. 
lare - svignarsi 

SGAVINA? - verbo — sciogliere; 
il contrario di ingavinà 

SGHIGNAÀ - verbo — da cui 
sghignarella (it. ghignare = 
ridere in modo beffardo) 

SGRANCIGA”’ - verbo — graf. 
Îiare 

SGRANFIGNA’ - verbo — appro- 
priarsi di una cosa (da gran 
fare = prendere con le gran- 
fie) 

SGRIGNA — riso convulso 

SGRUGNA? - verbo — sbreccare 

SGRULLA’ - verbo — scrollare 


da cui sgrull = serollo 0 an- 
che figurativamente: grande 
quantità 


SGUERCIATA — guardata = oc 
chiata di intelligenza 
SGUILLA” - verbo — scivolare 
SGULFANAT — insaziabile, in- 
gordo 
SGULMÌT — magro - rinsecchito 
SGUMARELL — mestolo 
SIDONCA — altrimenti 
SINNICH — sindaco 
SIRÒL — aceiarino - ferretto che 
si infila ai due capi della sa- 
la dei veicoli a ruota per 
chè queste non escano 
SLAPAZÙCCH __ stupido 
SLAVACCIA” . verbo — gettare 
acqua qua’ e la - lavare alla 
meglio cenci od altro 
SLEPPA — manata 


SLINTA — linguella o piccola 
cintura per abiti 





S-L-RÌ-N — chiodi molto piccoli 
da calzolaio (si usa così: bul- 
lett s-l-rin) 

SLUNGA” - verbo — allungare 


SMICCHI — pezzetto «+ rimasu- 
glio (usato specialmente in 
campagna) 


SMICCIA? - verbo — sbirciare 
SMINCHIUNAT — persona di 


difficile contentatura - scan 


zonato 

SMINESTRA” verbo — farla 
da padrone 

SMUCCHIA” . verbo — disfare il 
mucchio 


SMUFICCHIA” - verbo — strofi. 
nare la bocca in qualche co- 
sa, oppure annusare mangiuc- 
chiando e per traslato racco» 
gliere qua e la incomposta 
mente 

SMULIGA? . verbo — sbricciolare 

SMURCIA? . verbo — spegnere 

SMURLÌT — magro, deperito o 
cosa rovinata 

SMZA” - verbo — dimezzare 

SO’ . voce del verbo essere: io 


sono 
SOLA — cuoio 
SOMA — antica misura di volu- 


me pari a circa 2 ettolitri 
SORT — erto - spesso - grosso 
SOTTBECCH — nel senso di ri- 
dere sottbecch - sotto i baffi 
SPADARELLA — spadacciola » 
gladiolo 
SPAIDI . verbo — digerire 
SPANA? - verbo — sbocciare (dal 
frane. épanouir) dicesi anche 
di vite che perde l’impana- 
tura (spanata) 
SPANZA’ — sventrare 
SPANZATA — urto della pancia 
contro qualche cosa: ad es. 
la superficie del mare, ma an- 
che: scorpacciata 
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SPARA — grembiule - cercine + 
rotolo di tela che le donne 
sì mettono in testa per ap- 
poggiarvi la brocca 

SPARACINA — piccola 
(da asparago) 


corda 


SPARAGAÀGN — spavenio - sca- 
gnolo 

SPARAGNA’ - verbo — rispar- 
miare 


SPARAVIER o SPARVIÈR — ta- 
vola con manico che serve 
per tenere la calcina per mu 
ratori 

SPARÒON _ asciugamano di tela 
grezza » burazzo 

SPATASCION — spallata 

SPAZZIN — piccolo rivenditore 
ambulante di mercerie 

SPEGN - verbo — spingere 

SPENDULA? - verbo — pendere 
da cui «spendulon» = pen- 
zoloni 

SPIAGURA — zona di terra li. 
scia (da spiaggia?) 

SPIANADORA — spianatoia 

SPIAULÉTT — piccola pialla 

SPISULÀSS - verbo — spenzo- 
larsi 

SPONGA — spugna 

SPOTICH — dispotico 

SPRANGH — filo di ferro 

SPRANGHÌN _ sprangaio - uo- 
mo che accomoda piatti - or- 
ci - ombrelle ecc. 

SPRANIA — sorta di erba 

S-PRATA — raggio di luce un 
po’ duraturo » sp-rata d’sol 
= schiarita di sole 

SPRUDÈENT — uomo 
poco educato 

SPRUMETT - verbo — disdire 
una promessa 

SP-RVENGUL o anche sperven- 


gul — spaventapasseri - o an- 


audace +» 





che inenbo: sei brutt com’ n° 
sp.rvengul 
SPUNTARÒLA — sorta di pialla 
SPUNTICION — colpo con la 
punta di un qualche oggetto 
SPUNTIÉR - term. mar. — ha- 
stone del flocco 
SQUAQUARATA — risata frago- 
rosa (dall’it. squacquerare) 
SQUIZZ — schizzo - per trasluto 
squizzo = ragazzino vivace; 





sfacciatello 
STRUPPI — storpio 
STAGNAROLA — fiaschetta di 
latta, da polvere, per caccia 
tori 





anche STES-MA . 
verbo — stavamo 

STE’ - voce del verbo stare — 
state 

STECC - voce del verbo stare — 
stateci 

ST.GA’ . verbo — sbaccellare 0 
fig. nun stega’ na parola = 
non spiccicare una parola 

STEMM - voce del verbo stare 
— statemi 

STERLACCHI - ucc. — strilloz. 
zo (èmbuiza miliaria) 

STÉRPA — pecora giovane 

STIJA? . verbo — ribattere ferri 





agricoli, come falci ecc. da 
assotigliare 

STINCOR _— odore accentuato, 
afrore (dal ted. stinken = 
puzzare) 

STAGGH — sto 

STOL7 — salto improvviso, od 


anche pezzo di legno che si 
usa per cacciare entro la bot- 
te il tappo dell’usciolo 


STOMMIGH — petto, in genere 
STONGH — punto dell’imbasti- 
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tura (cucitura a punti radi) 

quindi stongà verbo ece. 
STOPPULA — sioppia 
STRACIAÀR — cenciaciolo 
STRAFERI — molto - c'è ’n stra. 

feri d’ gent — c'è molta gente 
STRAFUGNA’ - verbo — sgual. 


cire - allucignolare 
STRAGINAT — erbe ricotte in 
padella 
STRAGINATA — donnaccia 
STRAINÌSS o STRANISS - ver. 
bo — diventare strano - far 


stranezze da cui strainit 
STRALL - term. mar. — fune 
che va da un albero all’altro 
STRAPOÒRT — trasporto 
STRAGIN — arnese di legno da 
trascinare cumoli di fieno od 
altro, specie di zattera da 
terra o anche l’azione del 
trascinare 
STRAGINARELLA — sequela di 
cose ripetute o perdute lun- 
go la strada (da trascinare?) 
STRAVED — meravigliare 
STREMULI? . verbo — seuotersi 
- tremare - rabbrividire 
STR-CION — pettine grosso a 
denti radi 


STRIDULENZA —.  piagnisteo 
molto intenso e di molte per- 
sone 


STRINA — brina - donde strinat 
= che ha preso la brina 


STRISCIUL — esile - sottile - 
alto 

STROFF o anche STRUFON — 
straccio 


STROPPA — trapelo 

STRULIGA” - verbo — predire il 
futuro - interrogare con insi- 
stenza - con malizia - per ca- 
var passerotti di bocca 





STRUNGULON — strappo vio- 


lento 

STRUPA” verbo — rompere 
(dal greco sirepo) 
du cui stropp. - strappato - 


concioso 

STRUPPARELLA - succ. — sten 
pazzola (sylvia cinerea) 

STRUSCI — cascami di bozzoli » 
di bietole da zucchero 

STRUZIN — cravatta 

STUMANA — settimana 

STUPULATIC — ristoppiato 

STUPULÒN — sorta di erba spi- 
nosa o anche erbaccia secca 

STURNARÒL — piviere (chara- 
drius pluvialis) 

STURZA’ - verbo — scherzare + 
ruzzare (dal ted. sturzen = 
saltare) 

STUZICHIN — spuntino 

SUCHE’ — non so che - una qual. 
che cosa non precisata 

SUDIZION — soggezione 

SUGNON — grasso di bue per 
ingrassare (dal lat. axcungia) 

SULUÙSTR — riverbero 

SUMENT — i semi di zucca » 
la semina - /ocuzione: sti 


sument = al tempo della 
muova semina 

SUMENTA’ o SUMNA? - verbo 
— seminare 


SUPRAMAN — sopragitto 

SÙR — sughero - tappo 

SURI - itt. — sugarello (trachu- 
rus trachurus) 

SUSTA — lordura » grasso negli 
abiti e simili 

SUSTACHINA — sorta di trave 

SVAMPA?’ . SVAMPI’ - verbo — 
svaporare 

SVARCH — sorta 
uccellagione 


di rete per 
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ARIÀSS — divagarsi 

EGHIA? - verbo — svegliare 
SVERSCIA?’ - verbo — sberciare 
SVER-ZLIN — sorta di piccolo 
uccello della razza dei ver 
doni - per traslato: damerino 








SVOIATURA — voglia - cosa 
presa per voglia 
SVUIDA? - verbo — vuotare « 
donde: svoid 
SVURICCHIA” - verbo — toglie. 
re da involucro - districare 
T 
TACCA” verbo — attaccare 
TACON - it. — arzilla piccola 


(raja oxyrhynchus) 
TAIULÌN — taglierini 


TAMBURLAN — recipiente di 
latta o lamiera 
TARANGULA — specie di lu- 


certola d’acqua 
TARDIÒL — serotino - detto an- 
che di agnelli - maialetti ecc. 
che crescono in ritardo 
TAREFF — debole - rovinato - 


non in buono stato (dall’e. 
braico lareff = stracciato - 
sbranato - impuro) 

TARSC — tartaro 

TARTÙFF - crostaceo — troco 


(trochus tuber) 

TAVELLA — parte del giogo - 
tavolette di legno che pen- 
dono ai lati del giogo 

TECCHIA — scheggia 

TEGA — haccello (dal lat. theca) 

TEGN - verbo — tingere 

TEMPRA” - verbo — piovere in 
modo sufficiente da inumidi- 
re e ammorbidire tutta la 
zolla di terra (seccia) taglia 
ta dall’aratro 





TENTA _—. tintura 

TESTA GROSSA - itt. — ghiozzo 
(cottus gobio) 

TICHETTA — puntiglio (esem- 
pio: metts d’tichetta) 

TIGAN — tegame 

TIGNA — testardaggine 

TIGNÒON — crocchia (dal frane. 


chignon) 

TIGNÒS — cocciuto 
TIRABUSON — cavaturacciolo 
(dal frane. tire-buchon) 
TIZZA’ - verbo — aizzare e attiz 

zare 


T-LARAGN — ragnatela 

TNÀJ — tenaglia 

T-NEVELL — succhiello - irivello 

TOGNA - term. mar. — lenza « 
da cui togna’” = pescare con 
la lenza - in traslato: fare il 
cascamorto 

TORD GAGGIAR - uce. 
della (turdus pilaris) 

TORZ — ande’ a torz = andare 
a zonzo 

TRABOCCH — tramoggia 

TRAFÒI — trifoglio 

TRA GIA’ _ giacchè 

TRANCA’ - verbo — sospende. 
re - cessare - detto special: 
mente del vento 

TRATTA — modo di pescare 
con le reti (dall’it. stratta +» 
strattone - tirar con forza) 

TRECANTON — cantonale 


TREDDICA” o TREDD-CA’ +» 
verbo - tentennare 

TREMUL - itt. — torpedine (ra: 
ja torpedo) 

TRICCULA — trecca - rivendu 
gliola da venderigola o ven- 
dericcola (dal lat, trico - onis 
= imbroglione) 

TRIPÒON — 


— tor. 


uccello impagliato 
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da richiamo si usa anche in 
senso traslato 

TRITA — trinciaforaggio 

TROCCH — trogolo - conca per 
abbeverare il bestiame - an 
che trocca, ma questa usata 
per i polli 

TROLL — tardo - pigro - lento 

TRÒN — tuono 

TRUFFA — recipiente per acqua 
o altro (dall’osco tufer = gon- 
lio « gonfiezza) 

TRUFFELL - itt. — calamaro 
(loligo vulgaris) o anche qua- 
gliere: richiamo per quaglie 

TRUSCELL — pezzo di tcla ar 
rotolata - rotolo di tela 

TRUTANIN - ucc. — specie di 
gambetto (totanus pugnax) 

T-RZAROLI - ter. mar. — cor 
dellini attaccati alle vele che 
servono per restringere una 
parte della vela perchè que. 
sta prenda minor vento 

TUF — puzzo, ma meno intenso 

TUGHINA — lattughina » gene 
re di verdura per insalata 

TUMACC — genere di pesce 

TUMARRA — tomaia 

TUR e TURÌN _. turacciolo (si 
usa poco) 

TURDELLA + ucc. — 
(silvia pilaris) 

TURDINA - uce. — pispolone (a: 
landa trivialis) 

TURLULU’ — specie di ciuffolo 
di canna e per traslato min. 
chione - disutilaccio 

TURTUMAJ — pianta selvatica 
che nasce in terreno arido o 
anche liquido che secerne la 
pianta stessa 

TURZÒN — andà a turzon = an 
dare a zonzo 


cesena 





TUZÒT — sorta di trave corta 





UA — uva 

UCC-LÌN-BEL-VERD - uecello — 
storno marino (alauda ispida) 

URDÌT — vivagno 

URELL — orlo 


URVIV — cimosa - orlo della 
stolfa 

USCIOL — mezzule (dal latino 
ostiolum) 


USMARIN — rosmarino 

USTR.GHIN - crostaceo — picco- 
la ostrica 

UZZA? - verbo — aizzare 


v 


VAGGH - voce del verbo andare 
— vado 

VAMPULÒN — millantatore 

VANGÎL — manico di vanga 

VAROCCHI — vedi vogùl 

VAROCCHIA — terreno imper 
vio - scoglioso - di poco uso 


e valore e SVARUCCHIAT - 


sgretolato - rovinato » detto 
di muro o terreno (da va- 
rocchia: macchina bellica 


per scalzare le mura e farle 
rovinare) o anche rudere » 
rupe scoscesa » sgrelolata 
VAROÒOL - itt. — spinola (gaste 
rosteus aculeatus) 
VASCIUNA? - verbo — lamentare 
si per grande dispiacere 
VEGGHIA — veglia 
VELTRICA — sgarza per fare 
cesta di vimini o anche ce- 
sta di vimini 
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VENCH _ vinco - vincastro (dal 
lat. vinca) 

VENNR — venerdì 

V.NTELL — torlo d’uovo 

VENTRIORA — visceri 

VERGA — bastone corto che è 
attaccato a mezzo di corda 
ad altro più lungo (mantin 
gul) per formare il «frusi » 
che servira a battere il gra 
no ed anche ferro del paiuolo 

VERMIN — verme 

VESPRA — vespa 

VINC - term. mar. — martinello 

VINCISGRASS — tipo di lasa- 
gne al forno molto condita 

VNI - voce del verbo venire — 


venite 

VNIN - voce del verbo venire 
— veniamo 

VOGN - verbo — ungere 


VOGUL o anche VARKOCCHI 
— cilindro con manichi ove 
si arrotola la corda per sol. 
levare i pesi 


VOLLIGA — attrezzo per pe- 
scare 

VOGN . verbo — ungere » vont 
= unto 

VRGHETTA . V.RGHETTA — 
fede = anello matrimoniale 

VUIDA” o anche SVUIDA” - ver 
bo — vuotare 


VULTA’ - verbo — castrare 0 an- 
che invertire 

VULTICON — svoltolone 

VURICCHIA’ - verbo — aggro» 
vigliare o involgere 


z 


ZACULÒN — impillaccherato 

ZAGHNA — zaganella - nastro 
(dal lat. volg. soca) 

ZALL — giallo (usato solo in 





qualche rione e in campag.) 

ZAMPIGON — stelo di fiore o 
picciolo di frutta 

ZANCHETTA — colpo dato die» 
tro ad un ginocchio - sgam- 
betto - anche sorta di pesce 

ZECCA — rametto di certe pian- 
ie, specie di quelle odorifere 
- per cucinare 

ZENZ — abbondante - pieno 

ZEPP — piuolo e anche raffor- 
zativo di pieno; pien zepp. 

ZEPPA — cuneo di ferro o di 
legno che si usa per rom- 
pere tronchi d’albero 

ZINAL — grembiule 

ZÌVOLA - ucc. — zigolo (embe. 
riza cia) 

ZIZZ —. uccellino molto piccolo 
tipo forafratte e per traslato 
una cosa 0 persona minuscola 

ZIZZA — coleottero (cetonia 
aurata) 

Z-NZON — moscone 

ZOCCH — ceppo 

ZOMP — salto 

ZOZZ — sozzo 

ZUPP — zolla di terra - di zue- 
chero ccc. e anche rafforza» 
tivo di bagnato: moll zupp 


— 37 


PESI E 


Misure di capacità per aridi: 


litri 
Rubbio di 8 coppe 280,6480 
Coppa di 4 provende 35,0810 
Provenda di 8 scodelle 8,77022 
Scodella 1,09 


Misure di capacità per liquidi: 


litri 
Soma di 4 barili 116,1500 
Barile di broeche 2145 29,0379 
Brocca di 5 boccali 11,6150 
Boccale di 4 fogliette 2.3230 
Toglietta 0,5807 


Dopo il 1845 le misure furono: 


litri 
Soma di 2 barili 81,377244 
Barile di 20 boccali 40,688622 
Boccale di 2 mezzi 2,0344311 
Mezzo di fogliette 2. 1,017215 
Foglietta 0,508607 
Misure di peso: 

Kg. 
Libbra di 12 once 0,334418 
Oncia di 8 ottave 0,278682 
Ottava 0,0034835 





MISURE 


Misure lineari: 


metri 
Canna di piedi 10 5,585058 
Piede di oncie 30 0,558506 
Oncia di ottave 8 0,018618 
Ottava di grani 72 0,002327 
Grano 0,000033 
Superfici: 

ettari 


Some di canne quad. 400 1.247.715 
Canna quadrata di piedi 


quadrati 100 0.003.119 
Piede quadrato 0.000,31 
Rubbio di 8 coppe 1.531.491 


Coppa di canne quad. 40 191.436 


Misure di capacità per l'olio: 


litri 
Mastello di metri 3 104,5350 
Metro di brocchette 716 34,8450 
Broechetta di boccali 2 4,6460 
Boccale di fogliette 4 2,3230 
Fogliette di misure 8 0,5808 
Misura 0,0726 
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